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Salerno - I sindacati hanno prospettato lo stato di disagio della categoria in un momento davvero delicato

Al prefetto di Salerno gli insegnanti
non stabilizzati hanno chiesto
un piano, attraverso procedure

concorsuali straordinarie
di Erika Noschese

Stabilizzare i docenti con
tre anni di servizio. E' la ri-
chiesta che le organizza-
zioni di Flc Cgil, Cisl
Scuola, Uil Scuola Rua,
Snals e Gilda hanno in-
viato al prefetto di Salerno
con un presidio dei lavora-
tori precari tenutosi ieri di-
nanzi la Prefettura di
Salerno.
Gli insegnanti non ancora
stabilizzati, infatti, chie-
dono un piano di Stabiliz-
zazione attraverso
procedure concorsuali
straordinarie, come spie-
gato anche da Domenico
Ciociano, segretario di
Gilda degli Insegnanti.
I rappresentanti dei sinda-
cati scuola hanno infatti
portato all'attenzione del
prefetto di Salerno lo stato
di disagio che l'intera co-
munità scolastica vive in
una fase di estrema diffi-
coltà caratterizzata dalle
preoccupazioni derivanti
dai rischi di contrarre il
contagio da Covid 19.
"La scuola costituisce il
luogo istituzionalmente
dedicato all'istruzione e
alla formazione dei gio-
vani, che insieme impa-
rano a praticare
comportamenti positivi e
responsabili verso sé stessi
e gli altri e per questo sede
di socializzazione e cre-
scita ogni giorno per otto
milioni di studenti", hanno

dichiarato i sindacati se-
condo cui la situazione
straordinaria che siamo
portati a vivere la scuola
diventa motivo di preoccu-
pazione per le loro famiglie
e quelle di oltre un milione
di lavoratori direttamente
operanti, a cui si aggiun-
gono i lavoratori di un in-
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La protesta davanti alla Prefettura degli studenti

Stabilizzare i docenti con tre anni di servizio
Un sit in di protesta dinanzi la Prefettura
dotto formato da addetti ai
trasporti ed alle mense.
Con grande difficoltà do-
centi dirigenti, collabora-
tori scolastici moltiplicano
gli sforzi di contenimento
del contagio ma a partire
dal 22 ottobre e fino al 16
novembre una nuova sfida
renderà più complicati i
loro sforzi: a causa dello
svolgimento di una prova
concorsuale per titoli ed
esami riservata a 64.000
docenti già titolari, da al-
meno tre anni, di contratti
a tempo determinato, si ri-
verseranno in orario non
di lavoro nelle scuole per
concorrere per uno dei
34000 posti di ruolo ad
essi promesso dal Bando
del 28 aprile 2020.

Molti si sposteranno da
una città all'altra, da una
regione ad altra, nella spe-
ranza di maggiori "chan-
ces", coinvolgendo nelle
procedure migliaia di com-
ponenti delle commissioni,
gli addetti alla vigilanza in-
dividuati tra il personale
scolastico ed infine gli ad-
detti alla sanificazione dei
locali e delle attrezzature
tecnologiche necessarie,
implementando così le
possibilità di entrare in
contatto con altri possibili
contagiati.
Le organizzazioni sinda-
cali segnalano la necessità
di bloccare lo svolgimento
delle prove sia per le con-
seguenze che l'esposizione
al contagio potrebbe avere

anche nelle classi di titola-
rità al momento del rientro
nelle scuole dei candidati,
sia per la mancata previ-
sione di prove suppletive
che impediscono ai candi-
dati, alcuni già segnalati ,
in situazione di quaran-
tena, in malattia con sorve-
glianza sanitaria o, infine,
in isolamento fiduciario, di
partecipare all'unica ses-
sione concorsuale prevista,
perdendo così l'occasione
di una stabilizzazione at-
tesa da anni, dedicati con
abnegazione ed impegno
alla scuola.
"Nella scuola esiste un
precariato storico che ne-
cessita di un approccio
specifico che riconosca il
valore dell'esperienza plu-

riennale maturata, come
previsto da provvedimenti
legislativi entrati in vigore
e poi traditi da legislature
meno propense a ricono-
scere tale valore - hanno
aggiunto i sindacati -
Ad oggi si assiste all'ado-
zione da parte del Go-
verno di nuove chiusure e
limitazioni legate all'emer-
genza sanitaria, che non
sembrano in alcun modo
essere considerate a tutela
del personale e dell'intera
comunità scolastica, ali-
mentando un senso di di-
sagio ed una volontà di
protesta che le organizza-
zioni sindacali hanno in-
teso ricondurre ad una
ordinata e civile espres-
sione di dissenso in tutta
Italia davanti alle prefet-
ture".
I sit-in, i presidi, i flash
mob, realizzati tutti nel ri-
spetto delle misure di di-
stanziamento e di
protezione responsabile di
sé e della intera comunità
nazionale, sono finalizzati
a richiedere la trasmissione
di documenti e relazioni al
Governo che segnalino la
gravità della situazione e
che possano indurlo a trat-
tare questo evento tra i più
potenzialmente rischiosi
per la salute pubblica.
Solo il Governo e i suoi
ministri possono ricon-
durre i concorsi scuola nel-
l'ambito di decisioni
ponderate coerenti con la
gestione della difficile si-
tuazione attuale che
stiamo vivendo.
Bisogna cominciare da
ora, anche per fronteggiare
la seconda tornata, quella
del concorso ordinario per
il quale hanno presentato
richiesta di partecipazione
oltre 500.000 candidati.
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